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LA GRIFFE

Historical non è un mero esercizio di stile, ma un vero e proprio progetto nato attorno 

ad una particolare terra: una piccola particella isolata, con ceppi di 50 anni di età (vigna 

“Vecchie Vigne”), tra i vigneti storici di Montecarotto, nella zona del Verdicchio Classico. 

Un omaggio doveroso e sentito di Umani Ronchi al Verdicchio e alle sue qualità. Uscito 

per la prima volta con l’annata 2018 (4.944 bottiglie), la sua seconda edizione (6.498 

bottiglie) è un vino che trova nella maturazione il suo carattere più intimo. Dopo 18 

mesi di cemento a contatto sulle fecce, passa in piccoli serbatoi di acciaio dove resta per 

altri 36, a cui segue un minimo di 6 mesi di bottiglia prima della commercializzazione. 

La versione 2019 possiede bagaglio aromatico nitido ricco e sfaccettato, che rimanda ai 

fiori di zagara e gardenia, alla mandorla, agli agrumi e all’albicocca, con tocchi mentolati 

e leggermente speziati. Pieno e intenso il sorso, dotato di acidità marcata ma ottima-

mente in equilibrio col frutto maturo, che si chiude in un finale lungo e contrastato. 

Umani Ronchi ha meritato e continua a meritare senza dubbio un posto speciale tra le 

realtà più significative del Bel Paese enoico. Una cantina e un parco vigneti di dimensio-

ni ragguardevoli - 210 ettari (110 a Verdicchio, 70 in Conero e 30 in Abruzzo), coltivati 

a biologico - un progetto che ha il volto di una famiglia, e la risposta convincente a chi 

si chiede se sia possibile unire numeri non confidenziali - le bottiglie prodotte sono 

3.450.000 - tipicità e qualità. Merito dei Bernetti, dunque, e di uno staff di prim’ordine, 

affiatato e coinvolto in ogni passaggio. Merito della natura, traslata in vigne oggi mo-

dello (e che hanno messo radice anche al di là dei confini marchigiani nel 2000, con i 

vigneti abruzzesi tra Roseto degli Abruzzi e Morro d’Oro e la realizzazione, sempre a 

Roseto, di una nuova cantina). Ma c’è di più. Una griffe è tale se riesce ad essere pro-

tagonista nel mondo, partendo tuttavia dalle radici territoriali e dalla cultura del luogo 

d’appartenenza (anzi dei luoghi di appartenenza, Jesi e il Conero). E Umani Ronchi lo 

ha sempre fatto, instaurando un legame “intimo” con la terra e le varietà coltivate. Con 

un approccio produttivo solido e costante, una cifra stilistica per i suoi vini sobriamen-

te moderna ma mai eccessiva o, peggio ancora, di intralcio a quel legame. Una piena 

sintonia con i vini bianchi, che alle nostre latitudini spesso non trovano la più adegua-

ta interpretazione, e cimentandosi con i rossi con un altrettanto meritorio gusto per 

la finezza più che per la sterile esaltazione delle loro caratteristiche più appariscenti.
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EDITORIALE

VERDICCHIO: 

CHI ERA E CHI È

La parola “Verdicchio” compare in epoca pontificia, nei primi catasti degli insediamenti monastici agli albori del Cinquecento: una 

presenza significativa segnalata, qualche decennio successivo, anche dai trattati di agricoltura dell’epoca. Nel 1860, a Regno d’Italia 

appena concepito, il Verdicchio continua a primeggiare nell’areale e sempre il Verdicchio è il vitigno che sopravvive alla fillossera. 

Dopo la Seconda Guerra Mondiale il Verdicchio comincia il suo percorso virtuoso, oltrepassando i confini nazionali: è del 1953 l’in-

troduzione della prima bottiglia a forma di anfora, ispirata agli antichi vasi vinari etruschi. In quegli stessi anni il mezzadro scom-

pare progressivamente i proprietari terrieri diventano imprenditori, accompagnando le Marche nell’era delle colture specializza-

te. Dopo le accelerazioni degli anni Settanta e Ottanta, oggi l’allevamento del Verdicchio occupa oltre 2.000 ettari e la sua forza produttiva è rappresentata da 443 

produttori di uve, 102 aziende vinificatrici e 136 imbottigliatori, che lavorano in media oltre 165.000 ettolitri di vino imbottigliato, per un fatturato che supera i 37 

milioni di euro: dati dell’Istituto Marchigiano di Tutela Vini, che con i produttori dei Castelli di Jesi ha intrapreso un percorso di valorizzazione della denominazione, 

arrivando alla Docg per la Riserva nel 2022 e ora anche per il Superiore. L’Istituto, inoltre, ha decretato proprio in questi giorni un obbligo di stoccaggio di Verdicchio 

dei Castelli di Jesi: bilanciamento di mercato necessario per affrontare alcune difficoltà congiunturali ed evitare eventuali speculazioni. Tutte misure, queste, che 

confermano la maturità di un Istituto coinvolto da tempo in modo proficuo a sostenere il lavoro dei produttori e la riconoscibilità di un territorio vinicolo di qualità.

Buona lettura.            
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IL VERDICCHIO 
DELLE MARCHE
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